
LAVORO & PREVIDENZA

Domanda di riconoscimento dei lavori faticosi e
pesanti fino al 1° maggio
L’istanza va presentata on line all’INPS, corredata dal modulo “AP45” e dall’apposita documentazione
/ Luca MAMONE
Con il messaggio n. 812/2024 di ieri, l’INPS è intervenu-
to in merito alla presentazione delle domande di rico-
noscimento dello svolgimento di lavori particolarmen-
te faticosi e pesanti ex DLgs. 67/2011, fornendo le indi-
cazioni per i lavoratori che perfezionano i requisiti per
il pensionamento anticipato nel corso dell’anno 2025.
Per tali lavoratori la domanda deve essere presentata
entro il termine del 1° maggio 2024.
Con l’occasione, si ricorda che l’istanza può essere pre-
sentata anche dai lavoratori dipendenti del settore pri-
vato che hanno svolto lavori particolarmente faticosi e
pesanti e che raggiungono il diritto alla pensione di
anzianità con il cumulo della contribuzione versata in
una delle gestioni speciali dei lavoratori autonomi, se-
condo le regole previste per tali gestioni.
Per quanto concerne i requisiti richiesti, nel messag-
gio si evidenzia che i lavoratori impegnati in mansio-
ni particolarmente usuranti, i lavoratori addetti alla co-
siddetta “linea catena” e i conducenti di veicoli adibiti
a servizio pubblico di trasporto collettivo, che matura-
no i requisiti nel corso del 2025, possono conseguire il
trattamento pensionistico se in possesso di un’anzia-
nità contributiva di almeno 35 anni e un’età anagrafi-
ca minima di 61 anni e 7 mesi per i lavoratori dipen-
denti (fermo restando il raggiungimento di quota 97,6)
ovvero 62 anni e 7 mesi per i lavoratori autonomi (fer-
mo restando il raggiungimento di quota 98,6).
Tali requisiti sono validi anche per i lavoratori nottur-
ni a turni occupati per un numero di giorni lavorativi
annui pari o superiori a 78, nonché per i lavoratori not-
turni che prestano attività per periodi di durata pari
all’intero anno lavorativo.
Invece, per i lavoratori notturni a turni occupati per un
numero di giorni lavorativi inferiori a 78 i requisiti
anagrafici variano in relazione al numero di giorni la-
vorativi svolti in tale modalità, mentre rimane fermo il
requisito relativo ad almeno 35 anni di anzianità con-
tributiva.
In particolare, si richiede un requisito anagrafico pari a
63 anni e 7 mesi e la quota di 99,6 (64 anni e 7 mesi e la
quota di 100,6 per gli autonomi), per i lavoratori occu-
pati per un numero di giorni lavorativi annui da 64 a
71, ovvero pari a 62 anni e 7 mesi e la quota di 98,6 (63
anni e 7 mesi e la quota di 99,6 per gli autonomi), per
gli occupati per un numero di giorni lavorativi annui
da 72 a 77.
Per quanto riguarda poi gli aspetti prettamente opera-

tivi, la domanda di riconoscimento del beneficio deve
essere presentata all’INPS in modalità telematica, cor-
redata dal modulo “AP45” e dalla documentazione mi-
nima richiesta (indicata nella tabella A allegata al DM
20 settembre 2011, come sostituita dalla tabella A alle-
gata al DM 20 settembre 2017).
Con riferimento ai lavoratori del settore privato, l’INPS
precisa che se dalla documentazione indicata non ri-
sulta in maniera inequivocabile lo svolgimento dell’at-
tività faticosa e pesante, ai fini del riconoscimento del
beneficio è possibile produrre ogni ulteriore documen-
tazione equipollente, contenente elementi utili e pro-
banti l’attività svolta, purché la documentazione risal-
ga all’epoca in cui sono state svolte tali attività (la stes-
sa non può, pertanto, essere sostituita da dichiarazioni
del datore di lavoro rilasciate “ora per allora”).
Inoltre, è possibile produrre qualsiasi ulteriore docu-
mentazione utile anche per provare in modo inequivo-
cabile l’adibizione a una mansione per la quale sia pre-
vista un’organizzazione sistematica del lavoro su tur-
ni di 12 ore, con turni svolti per almeno 6 ore nel perio-
do notturno.
Come accennato in precedenza, per i lavoratori che
maturano i requisiti nel corso del 2025 la domanda de-
ve essere presentata entro il termine del 1° maggio
2024.
Una volta presentata la domanda, l’INPS comunicherà
al lavoratore interessato, a seconda dei casi:
- l’accoglimento, indicando la prima decorrenza utile
del trattamento (se sono accertati sia il possesso dei
requisiti, sia la sussistenza della copertura finanziaria);
- l’accertamento del possesso dei requisiti relativi allo
svolgimento delle lavorazioni particolarmente fatico-
se e pesanti, con differimento della decorrenza del
trattamento pensionistico considerata l’insufficiente
copertura finanziaria;
- il rigetto della domanda, se mancano i requisiti.
Infine, nel messaggio in commento si rende noto che
l’Istituto previdenziale comunicherà l’accoglimento
della domanda con riserva, fino all’accertamento
dell’effettivo perfezionamento dei requisiti entro il 31
dicembre 2025. L’accesso anticipato al trattamento
pensionistico è riconosciuto invece solo dopo la pre-
sentazione della domanda di pensionamento, fermo
restando il possesso di tutti i requisiti previsti dalla
legge.
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